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NEMICA O 


ALLEATA? 


Xadhoom! Un tuono mi- 
naccioso? Un grido di 
battaglia? Forse... Ma è 
anche, e soprattutto, il 
nome della misteriosa 
xerbiana apparsa sul 
mitico numero zero. Eb- 
bene sì, perspicacissimi 
Pkers, avevate indovina- 
to! Bravi, congratulazio- 
ni, strasuperbi... Stop! 
Non gingillatevi troppo 
con i complimenti: c'è 
ancora tanto da scoprire 
sul conto di Xadhoom. 
Pk ne sa qualcosa e voi 
ve ne accorgerete prestis- 
simo! Cooome? Siete già 
qui a chiedere quando u- 
scirà il prossimo nume- 
ro? Siete senza limiti. 
Allora, azzardiamo un fi- 
ne ottobre e... basta! 
Anche perché non sap- 
piamo ancora se uscirete 
indenni dal passaggio 
del ciclone Xadhoom, e 
poi, come se non bastas- 
se, su questo deflagrante 
zero/barra/tre, ci sono 
anche 14 pagine 14 di 
Speciale Ducklair Tower. 
Siete sicuri di farcela? 

Un consiglio: non agita- 
tevi! Potreste andare in- 
contro a brutte sorprese. 
Xadhoom insegna... 


NEL NOSTRO SISTEMA SOLARE, PIL'O MENO 
FRA L'ORBITA DI MARTE E QUELLA DI GIOVE, 
S'INCONTRA LA CINTURA DEGLI ASTEROIDI... 


1 E' UNA FORMAZIONE BEN CONOSCIUTA 
DAGLI ASTRONOMI TERRESTRI E QUINDI 
D'INTERESSE SCIENTIFICO RELATIVO. 


uu AMA SE UNO DI LORO POTESSE DARE UN'OCCHIATA 
IETRO HIDALGO (UNO DEGLI ASTEROIDI! PILl' GRANDI) 
SCOPRIREE QUALCOSA DI NUOVI 


I-PKNA-D3 


nm! I è 


PERCIO! SARA' MEGLIO 
VALUTARE 


CON ATTENZIONE 
LE DIFESE DELLE 


NOSTRE PREDE, 
E NEL FRATTEMPO... 


ANTAGONISTA 
MASCHERATO! 


"GIA 1 COMMANDOS TERMINATO- 
LccELE RAZIONE “A uvcera RISOLVERANNO LA 
SEI 


088 
L89800 MATITA TERRA IN fa FACCENDA. P 
“gl SOTTUNITEMPO. di arr 
} to 


Ù 


\eZIONI 
È 
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L'ASTRONAVE SAURON E'IN AIUTO, CONTROLLO! INVIATE 
DA AVARIATOTALE E ANCHE NOI SA UNITA' DI SOCCORSO! ” 
= SIAMO STATI DANNEGGIATI! ® I 
; E 
° 3 E CI 
220 me. 


CERCATE DI RAGGIUNGERE 
LA TERRA, DYMON, E COMPLETATE 
UGUALMENTE LA 
MISSIONE! 


SPERIAMO 
DI FARCELA. 


"ORA SARA' LONTANO FORSE, MA POTREBBE ANCHE» QUIATTORNO DA, IZ 
A SUIT LUCE. ERA TALNEN IN : , 1) 
TE VELOCE! ’ 0/1] []} II) /) 


POCHI AIN 


= } 1 E 
4 


1H6! I6H! SPERI 
MALE, PAPERO! 


N 
SIA NIENT'ALTRO 
DA SCARICARE. 


SPERO CHE NON CI 


7 


se 
LI 
SA 
MS 
33 | 


L: 
A a aa eEESÀ 
ALLES 194 =NII 


POLTRONE? 
TI SIEDI 
SPESSO. 


PROBABILMENTE 
UNO DEI PUNTINI 
VOLANTI CHE 
PREOCCUPANO 
TANTO IL MIO 
SOCIO! 


VIENI QUI, 
FRULLATORE! , 
VOGLIO SOLO DAR- 

TI UN'OCCHIATA! 


e P_ 


ù i A n) » 
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VITTIMA! 

<7 

fo 

è © DA ZA TUA 
po: 
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FRA| PIEDI, 
VOI RAGAZZI DI 
EVRON? 


STASERA ERO COSI 
STANCO CHE SONO USCI- 
|| | to SENZA AR 
| ADEGUATE! 


SUCCEDE AL MURO? 


È 
e 
8 
z 
PR: 
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SALVE SIETE 
PRONTI A BALLARE: MICROONI 


À IDE COERENTI? 
) Sa - TELA! GIOCHINO DIVERTENTE! 


KA 
PDA 1) 


MEN 


È 
“) 
| AITCTKT 
VOI, PARASSITI Ag a DI 
COSINCI, SIETE ear 
j SEMPREINCERA LS A 
INN DeneRGIA VERO? MES ‘È 
7/) / N 
l) 


l) 


INDOVINATD! APPENA IN TEMPO! 
E FRA UN ISTANTE 


CI FINIRETE 174 £ sa \\lp 
TORNATE 
ANCHE VOI! ), A BATTERVI, ) 
VIGLIACCHI! ha 
1 WK Pi % 
e dal / è 
d 77] DÒ L 


OH! TU SEI 
RIMASTO? 


NON SIAMO 
I 1ATI 


MY EQUIPAGE 
\) PERAFFRON- 
TARLA! 


DEVI ESSE! 
IL PIL' CORAGGIOSO... 
0 IL PIU' SCIOCCO! 


NON TEMERE. 
lE 


SEI MOLTO RESISTENTE, 

OPPURE NON SEI EVRONIANO! 

IL FLUSSO DI SOVRACCARI 
NON T'HA FATTO MENTE, 


DECOLLO IMMEDIATO! 
IN QUESTA CITTA' COMINCIANO 
A ESSERCI TROPPI. 

PERI MIEI GUSTI! 


FAMMI PROVARE 
'ALJ 
FORMA D'ENERGIA. 


NONTI DISTURBARE ! 
HO L'AUTO IN 
DIVIETO DI SOSTA! 


ALIENA E 
TESTARDA! SONO 
LE PEGGIORI! 


SPERO CHE TU ABBIA UN... COME LO 
CHIAMATE 9 AH, SN 
UN PARACADUTE! (i? 


LA CONTRAEREA 
i NON VALE! 
A é 


SID 


NON CI GLI 
AIR BAG FOSSERO 
TANTO UTILI! 


ECCOMI APPIEDATO 
ALL'ESTREMA PERIFERIA 
URBANA 


UN MOMENTO! SE IL MECCANICO 
SCOPRISSE | CONGEGNI SEGRETI 
DELLA3/3-X, CAPIREBBE CHI 
SONO. 


P questo sieniFICA cHe VE 
PRIAA DI CHIEDERE AIUTO, “S il 
SI 
Î 


Wi= n, 
AI TOCCHERA NI ITEZ 
SMONTARLI TUTTI! DE 
E \ÎR 


CI | 
178 


SE 


4 fs {  TELOSPIEGOPOPOIORA 
DOV'ERI SPARITO? a LASCIAMI SVENIRE...Z22! 


HA DEI POTERI COME NO! MAGARI a 
CAPISCI, UNO? TREMENDI, SAREBBE UN'AL- POTRE: MARI 

RECUPERATE QUELLA TIZIA GALAT- LEATA FORMIDABILE Li ISCR cu 
LE FORZE... TICA ODIA GLI o n 

EVRONIANI! 7 P o GODZILLA! 

(OLI Pi \ 
2 
) x 3 


3 CONCORDO, PERCIO' TI FORNI- 
MEMO) Ro ta teezzAtURA de 
GUATA. ATTIVATO LI 
SOMPATTERCA: AME PERIFERICHE ASSEM- 
w e PER QOSTRUIRLA, 
EPPURE N 3 I ©_ N 
ro o o \ 
\ HE SE RIUSCISSI f .: 
A PARLARLE ocio 00 1 0) I 
U_) 
o fl 
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A PROPOSITO DI NUOVE 
DOTAZIONI... SALI IN 
ASCENSORE, PREGO! 


PUOI SCENDERE! SIAMO 
ARRIVATI ALL'AUTOSALONE! 


| “a 
NON E' OVVIO? LA 343 E' FUORI 
N CAUSA E UN EROE MASCHERATO NON 
j PUO'ANDARE IN GIRO A PIEDI! 


—____ o — 


YA 


LE MANCA 
SOLO QUALCHE RIFINITU- 
RA ALLA CARROZZERIA. 
PROVVEDERO' 
PERSONALMENTE 


B_—so 


SUPPONGO CHE ANCHE QUELLE 
MACCHINONE APPARTENESSERO 
A EVERETT DUCKLAIR... 
DUNQUE SONO DISPONIBILI! 


D_S A TTI TS 
; = ° jo deri NON SE 
Uy © O SCIT, | > SE PARLA 
e Asi È 9 NEMMENO! 
SAS =—rae="pe==<% pi 
s. aa 
= > 
= C = 
or La =, 
e A: ra > 
== È ( 
di (6 
(c) 


DERE IN GIRO SU 
SIMILI 
FUORISERIE 


ATTIRERESTI 
L'ATTENZIONE. 


QUELLA NOTTE ALL' OSSERVATORIO RA- 
DIOASTRONOMICO PAPEROPOLESE... 


PERCIO), PER | PROSSIMI 


I) 


TEMPI, TI ADATTERAI A PREN- 


DERE L'AUTOBUS. 


ABBIAMO UN PROBLE- 
MA, PROFESSORE! 


IL SATELLITE 

HA RIPRESO 

L'ORIENTAMENTO 
CORRETTO! 
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IL SATELLITE PER L'OSSERVA- E = AVETE RAGIONE! NON 


ZIONE AD AMPIO SPETTRO 3 E'PIL' PUNTATO VER- m_l 
E' FUORI ASSETTO. E SO LO SPAZIO, AA 


su seo 


DA 


DOBBIAMO 
RIPOSIZIONARLO 

AL PIU' PRESTO! 
DIAMOCI DA FARE! 


da \ 
Mi DS a; CIR 


INUTILE! C\ TOOCHE- 
RA' CHIEDERE ALLA 
NASA DI... 


fl STRANO, PERO... 
SEM 


NE AVESSE 
ASSUNTO IL 
CONTROLLO 
A DISTANZA. 


I 


M 


ne = SE 


“ i 
VOLI 
R GUARDIRE, LE Lr Ere wo. RILEVATO DUE POTENm 


CPERERSI NELL'AREA CITTA, },, 
7 e, 


ADI 
Mi MEDA ia 


Re a RAGIONE! NON 
ESSERCI ALCUNA 
FONTE CN ‘ENERGETICA NCL, ll 


VIENI FUORI, 
OCCHI BELLI! 
VOGLIO SOLO PAR- 
LARE! 


@. 


TI VA BENE QUESTO, COME 
ARGOMENTO DI CONVERSAZIONE 9 


DRONE-4-A- CENTRALE/ 
RILEVAMENTO-/N- 
ZONA-2##C 


VIENI FUORI! E' MALEDUCAZIONE 7A 
NON GUARDARE IN FACCIA CHI TI PARLA! NI K 


ig 


gi questa soRA \ 
ZO COMINCIAA 
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UN LIMITATORE A 
& DISPERSIONE D'E- 
NERGIA.L'HA PRO- 
GETTATO UN MIO 


GRAZIE DELL'AIUTO, 
IESTRE !ORA SARÀ PIL 
FACILE TERMINARTT! 


CONTINUA A RIPE- 
TERLO, COSÌ*TI CONVINI 
CHE E‘VERO! 


ig 
sa 
E 


A 
STRADALI! 
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€ ALTRIMENTI TE LO FAC 


QUALCHE VANDALO PO- 
TREBBE DANNEGGIARLI! 
la! 


2 & y ( e na 2 
=\ =" D CT 2 
E + vez a 
en \ DI. I - È; 
N EL Momento «IN ALTRO DISPOSI- v 
GIUSTO TIVO DELLA PI-KAR. 
| PER COLLAUDARE... TS 


1 y 
Iii, 
PIU'ALTE QUELLE GAMBE, LAZZARONI ! 
D NON SI USA FARE JOGGING, SU EVRON? 
TÀ " 
4 AMI 
1 ) AI. (VAS si 
Lepl Î f4 7 
hi I, 
\I NA ll Ù 
V4 i 


TORNIAMO A NOI 
SEI STATA GENTILE 
AD ATTENDERMI, 


ALTRIMENTI AVRESTI 
TENTATO DI CONSEGNAR- 
pi Der EVRONIANI, 


|(...PERCIO' POTREMMO LAVORARE 
IN SQUADRA! COSA NE DICI? 


ANCHE PERCHE'ORA SONO 
CONVINTA CHE STIAMO 


DALLA STESSA PARTE! 
PA ® 


AHAH! 
CREDENDOTI? 
MATT SEI VISTA? 


ANDIAMO! VOLEVI DIRAI 
GQUALCOSA,S ce, Mi SBA- 


sz pr 


A ME NON INTERESSA DIFENDERE 

NESSUNO! VOGLIO SOLO RIPU- 

LIRE L'UNIVERSO DA QUEI 
PIDOCCHI EVRONIANI! 


2 N NJ LE DOMANDE NON FAN- 
NO PARTE DEL PATTO.CER- 
CA DI RICORDARTELO. 


IN 
DI DIVERSO... 
” 


4 ANI U \ N CE ; ) 

Ea SEEK - NO” x 
&  » x D \W D | 
ON 
SI NÉ 


>| 

NON AVEVO LIN POSTO DOVE 
Z ANDARE ! E SONO LA TUA 
| PREZIOSA ALLEATA, NO? 


BASTA CHE NON 
TI FACCIA VE- 
DERE IN GIRO! 


TEMO AVO ZIO! 
INQUILIN 
SCROCCO: 


NON TI SCALDARE!' GUARDA, TI N 
HO PORTATO LA COLAZIONE. 
S 


... NON HO BISOGNO 


E274 
e _ ca 
= SH FA 
LI LT?D 
'E' QUESTA 
LVERE ? 


MI PANNO TELEFONATO VE 
PERCHI edi DI ist iS 
A PAPE 


PURTROPPO E' OS 
SIAMO IMPEGI 

GE VASI TN UN'OPERAZIONE 
IMPORTANTISSI- 


7 NON PREOCCUPARTI \ 
la PER NOI. CI ACCOMPAGNA Î 
IL GRAN MOGOL! 


UP DROVE-7-A-CENTRA- 
LE/RILEVAMENTO- 
IN-ZONA-900X 


COMANDANTE! IL DRONE 7 
HA INDIVIDUATO PAPERINIK! 


MA NON LO SARA' 
ANCORA 
A LUNGO! 


TT ( b 


PIU'TARDI... Il G Vesti 
n 5 < 


ba) È C4-/2Lh o E i 


; ; A cetra SÉ i ‘6 0. 


DELLA DUCKLAIR TOWER Di Ù 
ERA IN RISERVA. - ' ! | 7 


/ 
Tarana 6 POCO FA SEI 
VE NUOVE! Suo 
INQUADRATO 
DAUN DRONE 
EVRONIANO! 
NI 


v 


TRANQUILLIZZATI, 

NONTI HA SEGUITO! 

PROBABILMENTE 
TIHA 
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= ar 


se DI 


A | 
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===>, 
TTT n Sag 
> _ 


0) 
08 
Sa 
HW Dovere RIVoLGERVI 
+ AGLI UFFICI 
AMMINISTRATIVI... 


VA * 


34 HE si 


LA DA 


Fi 36 


VEL TIZIO HA LA TIPICA /MPRONTA 
ALE Io STADIO DI CONDIZIONAE 
ITO PRE- COOLFLAME 


aree ASPE Tr 
aree 


ni poi 
Dai 
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nl, 


DEA 
ANGUS FANGUS! 
CHE PIACEVOLE 
INCONTRO! 
o. A | 
) 4 
esi dl 
= 7A 
_ == 
CONOSCI LA MIA COLLE: a <» 
NTINE? mese Si / / Sab LA 
20 
24 i ee) cc 
ae 
x 
A Ù 
re 
SVWZZZo 
LOOK! 
I 
N 
È 


iii Ip. 
E'LUI L'AMICONE ì 

DI QUEL ì 
FURFANTE 
PIKAPPA E... 


| HO PRESO IN PRESTITO | TUOI ' 
pove TO ì OCCHIALI E IL TUO IMPERMEABILE! ! 
QUEL FONDOTINTA ? \ NONTI DISPIACE, VERO? ' 


viali 


Li aL 
200, 
SZ 


ev" 
(S 4 


& 
KI <G 


ercssanba Leva 


7 "ecs eaNDDI 
da 


SSSa 


tum W 
CITTA! 
AN 


ASUS 


S ra 
st 7 [RS 
a NS 
[RPS Ù N il = 
ME LO RACCONTERAI DOPO! ORA 
ì DEVO DARNI UNA NOTIZIA SUPERI 


Y, 


4 |, 
SAPEVI DOV' ERA E NON L'HAI D/STRUT 
LA Base DEGLI TAIMMEDIATA- | PA 
EVRONIANI MENTE 7 NON SONO OTTUSA, 
C7) PAPERINIK! 


DOVEVO SCOPRIRE LE LORO INTENZIONI 
E QUANTI FOSSERO SUL PIANETA. 
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= CHE QUELLA 
E L'UNICA PATTUGLIA 
IN CIRCOLAZIONE 


coem 


NON TI VA UNA siasi 
ENTRATA IN out RO 

“PRI POI > 
È POI PARLIAMO"? 


asso e 

FORTUNATAMENTE SLI ADDET- 

TI SONO TROPRO IMBAMBOLATI 
PER ACCORGERSI DI NOI! 
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«QUESTA SERA FARE- 

MO UNA VISITA DI COR- 

TESIA ALLA CENTRALE 
ELETTRICA! 


CERCA DI NON 
FARE RUMORE, 
I 


ENTRERNO, 

DA QUI. DOVREI 

AVERE QUALCOSA 
PER. 


. di 


DILLO CHE 
VUOI FARMI 
SFIGURARE! 


L'ASTRO- 
NAVE! 


E ALLORA? 
MI SEMBRAVA 
D'AVERTENE 

PARLATO! 


“ [1 Ù 
wugi/A7 


N TA LC == 
A BORDO DELL'ASTRO- AP 
INCURSORE DYMON... A Hel 
e] © 
CI SIAMO. N p | 
PREPARATE er 
LA SQUADRA. 
LES L= È 


[CSYUI! Frati LAI 
[{ seHarFINTO 7 ASPETTA! 
DI PERDERE TEMPO, > 5 
Ml ATTACCHIAMO! ) NONVER 
\ 
A. NIE 
( 
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E? 


ago 


DOVE gue 
| SONO FINITI 
| GUERRIERI? 
30 


4 


d\ V, ERANO SOLO LINA 
dì PROIEZIONE 3-D PER 
\ Ta ATTIRARVI QUI ! 


VEVRON-EV 
VI HA INQUADRATI 
DA QUANDO AVETE 
VARCATO LA 
RECINZIONE! 


OCCHIO 
ALLA MESSA 


IN PIEGA, 
XADHOOM! 


= 
Db 

S 
77 \} 


dg (a U_liat x 
ISCR, 
i 
DIREI 


E'UN CAMPO DI FORZA! 
LO USANO PER TRATTE- 
NERE IL PLASMA 
CHE ALIMENTA | MOTORI 
DELLE NAVI SPAZIALI! 


ESATTO! ABBIAMO 
DOVUTO SMONTARE IL GENE- 
RATORE DELLA NOSTRA, 

PER INTRAPPOLARVI 


SET DA \ 
va 
DI 

ù: 


\ 
Li ai . i 
VA MA ORA LA TUA CHI 
SII FORTUNA NON FOR 

CCATI DI x BASTA PIÙ) 

:RE | NOSTRI PAPERINIK.. 
SCONTRI DIRETTI \7 

Mb (== 


Î 


P A\|-= T | 
i Ie = 


NZ, 


Da 
A) 


E COME PENSI 
DI VENIRE DENTRO 
A SISTEMARCI? 


MI BASTERA' ATTENDERE }; ù DIRE CHE CI 
LASCIA QUI E...TANTO 
Ù % vai 
CATA 4 i 66/0 PER NOI! 


QUESTA BOLLA 
E' PROGETTATA 
PER CONFINARE 
QUALSIASI FORTE 
EVENTO ENERGETICO 
FINO ALLA SOGLIA 
CRITICA DI QUESTA 
FASE D'UNIVERSO! 


\ BUT 
ili] A A. 
ME 
i) | fisaca 


LI 
le 


SIGNIFICA SOLO CHE 
NEMMENO | MIEI Po- 
TERI POSSONO 
DISTRUGGERLA. 

Di 


HAI DECISO DI ASF/SSIARMI 
A PAROLOMI PER NON 
FARMI SOFFRIRE? 


E LO FARO) VISTO CHE 
NON ABBIAMO ALTRE 
SPERANZE! 


FERMA! 4 
e 


VISTO CHE NON SAPPIAMO 
SE E COME CE 
LA CAVEREMO,... 


D ..vourisem- 

V eriLmonentoo  \_ 
RACCONTARMI LA | 

TUA STORIA? i . el, NON TI ARRENDI MAL 
Ta - 2 EITVA CENE 

Ill If 3 "IL TUO ULTIMO 

| DAW]| DESIDERIO... 

\ 


*VENGO DAL PIANETA XERBA, NEI 
PRESSI D'UNA CEPHEIDE AZZURRA! 
/IN' STELLA VARIABILE!" 


" LA SUA POTENZA ERA INDISPENSAB/- MIE 
LE PER LE NOSTRE RICERCHE. IL MIO 


‘... MATANTA ENERGIA, PRESTO O 
TARDI, FINISCE IMMEDIATAMENTE 
PER ATTIRARE DELLE ATTENZIONI... 


TE FARE QUAI 
QUEI VISITATORI, 


HANNO L'ARIA AGGRESSIVA. Ml 
DOTTORESSA XA. 0 È 


POTREBBERO ESSERE PERI: 
) COLOSI, 


aL; 
GL EVRONIANI CI HANNO 
GIA CONTATTATI 
l PER DICHIARARE LE LORO 
INTENZIONI PACIFICHE, 


DI ro ù 
2 i 
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GAME NOI 
FARMI DIMENTICARE... 


2 eg SY 

eserosse, Wu FOTRO 
D UNTRUCCO” Lin SCENZA 
A È OGNI LORO ATTACCO! 
if} 


(( 


A 


| N {\ $ \ DIA yA 
(Sdf i IN WS 


CHE SEI ANCHE IL 

, DEI 

DMUNITA' SCIENTIFICA 
ED E 


:NSARE ALL'INCOLU- 
ANITA' DI XERBA! 
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“COSÌ DECOLLA! SULLA AMA 
NAVETTA- LABORATORIO, DIRETTA 
VERSO IL NOSTRO SOLE..." 


SU 


n. s- 
#.. SENZA DIRE MIEN- 
TE A NESSUNO!" 


IN CASO DI FALLIMENTO, DO- 
VRO' RIVEDERE COMPLE- 


TAMENTE LA MIA TEORIA! 


VANS 
CATA 


SD (A) Cf 
24 ur 
(SI 


mi OX SIG 


db 


HO REGOLATO LE APPARECCHIATURE, 
NON MI RESTA CHE 
INIZIALIZZARE LA SEQUENZA. 
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Pr nl 


p 
ALLA MIA GENTE .. D. ; 
de rt 


MA PER GOLFA MIA NON HA PIL 
AVUTO UN FUTURO, 


“HO SIUSA ri LSANDO 
SPAZZARE VIA 
AU GALA GALASSIA!" 
7 


or pae g 
: " . A 
I 
UK Y 4 | ( d k EA 
== E ADESSO CHE SONO AL CAPO- 
LIMEA, LO SOLO GNCENTRA- 
RE LA MIA RABBIA! 
i i 
N 
LI % 
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LLA RETE PAPEROI 
O ALTA TENSIONE. 


III 


dl 


N 
NE S 
ge CS 
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L14 (sig) il 
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VUOI ACCOMODAR-| 
TI FUORI, CARO 
ALLEATO? 


07: ; 
VE. Vl vi A N : bi 
Ja) Y = :”” =" 
d i de. 
i: % 
a ld ì 
= 7 rSSbe! | 2 
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P., or oa sr 7 CHIEDO AL 
dC 
pese { a dirla 
ATTRA 7 

sr yr:| NÉ Lie TA, EA 
RZ ha Mae 
Le Di o 
he À ing 
Vi 


> 4 
‘ya pre 


VUOI MANTENERE NO! MI Sn 
UN'IDENTITA' SEGRETA? UN NOME DI 


BATTA GUIA 4) 
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4 EPPURE QUEL 0050 DEVE AVER 
FATTO PARECCHIO RUMORE, 


SE E' QUESTA LA TUA 
IDEA DEL DIVERTIMENTO, 
RICORDAMI DI NON 
INVITARTI MAI AUSCIRE 
o 
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DI NIENTE... 
ANCHE SE NON Ho 
ANCORA CAPITO COSA 
INTENDEVI FARE. 
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NON VEDO COSA 
CI SIA DI MALE 
NELLO SFRUTTARSI 
MASSIMO, 


VEDI, L'ENERGIA CHE HO IN 
ME E' SIMILE AI PROCESSI CHE 
AVWENGONO NEL 
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CHIEDILO AGLI 
EVRONIANI! 
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DOPO UNA RAPIDA gar ° 
SPIEGAZIONE... q| QUELLO DI NOVA E' LO STATO 
7 / CHE ASSUME UN SOLE 
"..E HA CONCLUSO DICENDO QUANDO ESPLODE! 
CHE IN MODO SAREB- 
BE DIVENTATA UNA NOVA. 
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essuno possiede 
gli schemi tec- 
nici e al catasto 


c'è solo lo stretto indi- 
spensabile per soddisfa- 
re la burocrazia. Che co- 
sa nasconde la Ducklair 
Tower, il capolavoro ar- 
chitettonico di 150 piani 
(più uno, anzi... più U- 
no) in pieno centro ur- 
bano di Paperopoli? E a 
che cosa servono tutte le 
sue componenti elettro- 
niche e meccaniche di 
cui nessuno pare riusci- 
re a interpretarne le 
funzioni? 

Costruito a tempo di re- 
cord, il grattacielo pren- 
de il nome dal suo pri- 
mo proprietario e pro- 
gettista, Everett Duck- 
lair, un genio degli affa- 
ri che, prima di sparire 
misteriosamente dalla 
circolazione, ha rivolu- 


zionato lo scenario 
informatico-commercia- 
le del paese. Oggi la DT 
è di proprietà di Pape- 
ron de' Paperoni, che, 


approfittando dell'ur- 
genza di Ducklair di la- 
sciare la città, l'ha ac- 
quistata a un prezzo ir- 
risorio. Attualmente, 
gran parte degli uffici 
sono ancora sfitti, ma 
Paperone conta di occu- 
parli a breve. Evidente- 
mente non sa che il vero 
valore della Ducklair 
Tower non è certo quello 
immobiliare... 


Qui a sinistra e nelle pagine 

a seguire, alcuni schizzi e tavole 
del progetto depositato dallo 
stesso Everett Ducklair presso 

il catasto di Paperopoli 


pinto 
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È piani noterà che, in origine, 


nad 


MA 


I ANAL: LAMA RNA 


Le misure 


Altezza: 723 m. 
Superfici calpestabili: 
350.000 m? 

Costo di costruzione: 
64 milioni di dollari 
(dichiarati 
ufficialmente) 

Piani: 150 (più 
quello segretissimo 
che ospita Uno) 
Ascensori: 15 
Velocità ascensori: 
dal piano terra 
all'ultimo 7 minuti 
Numero locali: 
variabile 
Progettista: 
Everett Ducklair 


Qui a sinistra alcuni schizzi 
preparatori del progetto. 
Chi ha la pazienza di contare 


la torre era stata pensata molto 
più bassa rispetto a quella 
poi effettivamente realizzata 


è collocata una in- 

venzione sconvol- 
gente: una potentissima 
nave interstellare, con 
assetto opzionale da 
combattimento. Per la 
sua creazione, Ducklair 
ha applicato i più sofisti- 
cati principi della nano- 
tecnologia (macchine 
microscopiche che lavo- 
rano su superfici ancora 
più piccole). Il sistema 
propulsivo è garantito da 
un impianto a fusione 


|| n cima al grattacielo 


fredda, che permette di 


sfruttare l'energia ato- 
mica “pulita” conte- 
nuta nelle moleco- 

le degli elementi. 

Tale rivoluzio- 

naria risorsa, 

capace di cam- * 

biare lo stesso destino 
dell'umanità, non è mai 
stata divulgata da Eve- 
rett, perché gli astrono- 
mici costi di produzione 
ne sconsiglierebbero un 
uso in campo civile. 


La nave, mimetizzata 
sulla cima della Ducklair 
Tower, grazie alla sua 
struttura mutagena 
riesce ad assumere 
automaticamente 
l'assetto di volo. Qui si 
vedono le fasi principali 
della trasformazione. 
Quando è in volo, 

una olografia riproduce 
fedelmente il vertice 
della torre 


Sulle distanze 
cosmiche, la nave 
applica il principio della 
propulsione 
interstellare: in altre 
parole, viaggia talmente 
veloce da curvare 

lo spazio e avvicinare 
le pieghe cosmiche, 
consentendo 

di impiegare tempo 

e spazio infinitamente 
minori rispetto 

a quelli reali 


Prospetto tecnico 


2.) Sala di Uno 


(3) Vetro capsula di pilotaggio 


(4) Sfiatatoi di condensa 


Corpo motore centrale 

e alloggiamenti delle quattro 
capsule contenitive 

di emergenza, capaci di 
ospitare ognuna un passeggero 


Alettoni e camere di 
compensazione 


Alettoni anteriori 


Puntale e armamenti 
centrali 


Il rivestimento, grazie alla sotto- }2 
struttura di polimeri ad assorbi- fili 
mento inerziale, può affrontare IH} 
variazioni estreme di tempera- è 
tura e urti di accelerazione. Wald 
L'equipaggio così non è legato t' Sa e 
all'impiego di tute o scherma- Ai Mn 
ture particolari. In dotazione ci {lg 
sono tute d'emergenza. 


LEUCA 
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a Ducklair Tower è 

dotata di sofistica- 

tissimi sistemi di si- 
curezza e, perciò, non ri- 
chiede la presenza di un 
particolare servizio di sor- 
veglianza. Nonostante al- 
cuni inquilini, soprattutto 
se si tratta di società, pos- 
sano decidere autonoma- 
mente di servirsi di guar- 
die giurate, il grattacielo è 
di per sé perfettamente si- 
curo (se e quando Uno de- 
cide che lo debba esse- 
re...). Tanto è vero che per 
un certo periodo è stato 
presidiato con successo da 
una sola persona: Paperi- 
no. Il blindato di ingresso 
costituisce certamente uno 
dei pezzi forti del sistema 
anti-intrusione. 
Il “guscio” si serve delle 
straordinarie proprietà del 
metallo mutageno che, 
opportunamente convo- 
gliato attraverso un siste- 
ma lontanamente ispirato 
a quello dei vasi comuni- 
canti, rende agevole spo- 


Quando il blindato 
è aperto, lo starter 
è pieno di metallo 
mutageno liquido, 
mentre il serbatoio 
rimane in posizione 
di riposo, vuoto 


Qui raffigurato, 

il telecomando a raggi 
infrarossi per l'apertura e la 
chiusura del blindato. 

Ne esistono solo tre 
esemplari: uno in possesso 
di Paperon de' Paperoni, 
Uno del custode della torre 
e uno di emergenza 


BLINDATO CHIUSO 


Basta un segnale mandato 

con il telecomando, che 

il sensore installato sullo starter 9 
permette al metallo liquido il 7 

di invadere il serbatoio. y 
Quest'ultimo si abbassa 

per il peso e attiva 

il sistema di chiusura. 

Da notare che il liquido 
contenuto nello starter è molto 
inferiore rispetto a quello 
ospitato dal serbatoio 


stare pesi che altrimenti ri- 

chiederebbero ben altro la- | 
voro ed energia. Una volta 
chiuso, il blindato è invio- 
labile. Proprio grazie alla 
capacità polimorfica del 
metallo, le parti che entra- 
no in contatto si fondono e 
la chiusura si sigilla erme- 
ticamente. Vista l'impor- 
tanza per la sicurezza del 
palazzo, l'apertura e la 
chiusura del blindato 
non sono concesse 
a tutti inquilini, 
ma solo a pochis- 
simi autorizzati. 


ndato in posizion 
” di apertura = (vuoto) 


di c , Ù” = <# (pieno) 


a Ducklair Tower 
possiede numerosi 
ingressi segreti. Uno 
di questi lo abbiamo già 
scoperto nel numero Zero, 
Evroniani: il doccione, ov- 
vero, la mostruosa testa 


Il doccione, o gargoyle, 
è la parte terminale delle 
grondaie. Nelle architetture 
gotiche prende forme grottesche & 
e inquietanti. 

Anche la DT è dotata f 
di doccioni di dimensioni 
gigantesche ma... non 
servono certo a far fluire 
l'acqua piovana 


che orna la facciata del 
palazzo. Ogni doccione è, 
potenzialmente, un ingres- 
so privilegiato al piano se- 
greto di Uno. Ma solo per 
chi è autorizzato, perché 
in tutti gli altri casi esso 
costituisce un efficacissimo 
strumento anti-intrusione. 
L'intero sistema, collegato 
direttamente all'unità cen- 
trale, è governato 
per le funzioni 
ordinarie da peri- 
feriche che riconosco- 
% no autonomamente chi 
\ ha il diritto d'accesso 
(in origine, il solo Eve- 
rett Ducklair; oggi 
anche Pk). 


Il doccione, o gargoyle, è in grado 
di analizzare i diritti di accesso. 
Se il responso è positivo, si viene 
‘accompagnati docilmente da Uno. 
In caso contrario, si viene espulsi dal 
palazzo. Essere catapultati dal 150° 
piano non è una esperienza divertente 


| la 


se 


\ tu 


La differenza tra l'essere accettati e l'essere 
espulsi si gioca nello snodo (C, nello schema 
sopra). Se l'analizzatore cerebrale (A) dà l'ok, 
la turbina si posiziona in basso e il soggetto 
viene accompagnato fino al piano segreto (8) 
In caso contrario, la turbina scorre verso l'alto 
e il soggetto viene sparato fuori (D) 


Analizzatore cerebrale: 
riconosce le intenzioni 
del soggetto in entrata 


Soffietto ammortizzante: 
frena la corsa del soggetto 


Turbina: mobile, si sposta 
da A (accesso negato) 
a B (accesso accordato) 


Cono di spinta 


Asta di percorso turbina 


Ali di ancoraggio 


Quando qualcuno varca 


brali vengono analizzate: 


Ul ! snodo si sposta verso il 

basso e spara il soggetto 

nella stanza di Uno. 

In caso contrario, si sposta 
verso l'alto e “sputa” l'in- 


soglia, le sue onde cere- 


il responso è positivo la 
rbina posizionata nello 


truso fuori dall'edificio. 
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tO) Starter e compressore di spinta 


La Ducklair Tower 
dispone di quindici 


@ Pistone i ascensori. Per dodici 
di questi, la velocità 
Media è di sette 


n minuti scarsi, 
© Porta d'ingresso dal piano terra 
all'ultimo 


(4) Campana esterna ascensore 


(5) Entrata serbatoio: deformabile e adattabile 


(6) Canale di corsa 
@ Anelli di sostegno 


a Ducklair Tower è 
in grado di accoglie- 
re migliaia di visita- 


tori al giorno. La capacità 

di smaltimento dei viaggi 

in ascensore è pertanto u- 

na delle esigenze priorita- 

rie. Non deve stupire se il 

palazzo dispone di ben Sono solotre gli 

quindici ascensori. Anche  2Scensori a propulsione 
Vea ; ionica. Dalgaragesi 

se, per la verità, non tutti raggiunge l'ultimo piano 

sono adibiti al trasporto in circa due secondi. 

quotidiano. Per questo Messer nol . 

compito sono utilizzati Coe ETÀ pata e 

una dozzina di esemplari  sjchiude e si riapre 

assolutamente ordinari, 

con corde, bilancieri e pul- 

santiera elettronica. Alcu- 

ni, di uso meno frequente 

e più defilati, invece, sono 

comuni solo all’apparen- 

za. Chi li usa, non si rende 

conto, ma si trova all'in- 

terno di un vero prodigio 

della scienza “by Duck- 

lair”. Questi specialissimi 

ascensori sono in grado di 


coprire il tragitto dal gara- 
ge all'ultimo piano in me- 
no di due secondi, senza 
creare alcuno squilibrio 
nel passeggero. 

Possibilità, quest'ultima, 
utilizzabile solo su parere 
positivo di Uno. Ma, se si 
tratta di Angus Fangus, il 
viaggio è assai più disage- 
vole... 


Qui a destra, il pistone (2) 
introduce la campana (4) 
nel serbatoio a entrata 
deformante (5). Il ribollire 
del liquido a espansione (7) 
indica che gli ioni si stanno 
liberando e la campana può 
essere sparata attraverso il 
canale di corsa (6) 


Nelle due 
illustrazioni qui 

a fianco, viene 
schematizzato 

il processo 

di ionizzazione 

del liquido di spinta. 
Sopra, il liquido 
reagisce al contatto 
con la campana, 
che sprigiona 

una quantità 

di ioni direttamente 
proporzionale 

al piano 

da raggiungere. 
Sotto, il reagente 

a espansione 


emanato dalla Nell'illustrazione qui sopra, il pistone 


campana fluisce in è a fine corsa e la campana, 
modo da garantire totalmente incamerata nel canale 
l'accelerazione di corsa pieno di liquido ionizzato, 
necessaria. è in fase di salita (4) 


La potenza di spinta 
è eccezionale: 150 
piani in due secondi 
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e sorprese che riser- rimane nascosto nel sotto- 
va il più ammirato suolo. Lo stesso Pk ha solo 
grattacielo di Pape- una vaga idea di quello 
ropoli non si fermano a che è celato nelle viscere 
quello che si vede. Come della terra. Il garage or- 
la punta di un iceberg, in- mai è stato scoperto e con 
fatti, la Ducklair Tower esso il condotto principale 
non è che una minima di uscita. Ma le decine di 
parte rispetto a quello che derivazioni periferiche ri- 


Schema sotterraneo 


dt 
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Raggiungere il blindato 
che dà accesso 

ai piani inferiori non 
significa aver violato 

i più preziosi segreti del 
sottosuolo della DT. 

La parte più misteriosa 
è ancora da vedere. 
Ma è tutt'altro che facile 
da trovare... 


mangono un mistero. Sta 
di fatto che dalla Ducklair 
Tower si può uscire in ogni 
punto nevralgico (e ben 
mimetizzato...) del qua- 
drante paperopolese. Sì, 
anche in pieno oceano: 
naturalmente, bisogna 
stare ben attenti di essere 
alla guida di un mezzo 
anfibio. 

Ma nel sottosuolo, la DT 
non nasconde solo avveni- 
ristici garage. Chi ha il co- 
raggio di avventurarsi an- 
cora più in basso (e sem- 
pre che Uno glielo conce- 
da) si trova di fronte a uno 
spettacolo stordente: il 
blindato, ovvero una su- 
persicura camera di acces- 
so ai piani inferiori. Le sue 
dimensioni sono da moz- 
zare il fiato: il suo volume 


Aci 


L'illustrazione a destra 
dimostra che, tra le tante 
uscite periferiche, il garage 
della DT prevede anche 
quella nell'oceano. È 
vivamente sconsigliata a chi 
non ha un mezzo anfibio 


è in grado di contenere 
l’intero Colosseo! Se si con- 
sidera che Everett l’ha pro- 
gettato solo come accesso 
alle parti strategicamente 
più importanti, si ha un e- 
satto quadro di quello che 
sono i sotterranei della 
Ducklair Tower. Laborato- 
ri, fonderie, depositi, me- 
ga-archivi non bastano a 
completare l'elenco dei se- 
greti della torre. Sono an- 
cora molte le stanze coper- 
te dal mistero. Ah, dimen- 
ticavamo: ci sono anche le 
cantine! 


Schema garage 


(1) Ascensore e entrata 


(2) Parcheggio 
(3) Rampe di uscita 


(4) Tunnel principale 


6 Uscite periferiche 


I disegni dello “Speciale 
Ducklair Tower” sono 
di Alberto ‘Everett’ Lavoradori 


Nome di battaglia: Xadhoom 

(in lingua xerbiana, significa “il creditore”) 
Classificazione: mutante 

Motivo della mutazione: 

risultato incompleto della ricerca 

sulla mutabilità della materia curata 

dal suo gruppo di studio 

Provenienza: pianeta Xerba 
Corporatura attuale: fibrosa e plastica 
Altezza: 1,78m 

Peso: variabile 

Struttura interna: sconosciuta sintesi 
tra la materia solida e l'energia pura. 
Non classificabile dalla scienza terrestre 
Aspetto: inquietante 

Impronta caratteriale: irascibile 

e spietatamente determinata 

Livello culturale: 

prima della mutazione era la migliore 
scienziata del suo pianeta. 

Non si registrano alterazioni 

nelle sue facoltà intellettive 

Missione: la distruzione totale 

e incondizionata del popolo di Evron 
Attività: senza distinzione, tutte quelle 
che possono aiutarla nel portare a termine 
la sua missione 

Punto debole: 

rischia di non 

controllare 

la sua carica 

distruttiva. 

In tal caso, 

si tramuterebbe 

in una nova 

capace di 

risucchiare 

l'intera galassia 
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ASTRONAVI 


SHUTTLE DI 
INVASIONE 


ero gioiello della tec- 
Viso evroniana, 
lo shuttle 
di invasione è 
un micidiale 
strumento di of- 
fesa, in grado di 
aerotrasportare 
truppe e mezzi da 
sbarco. Agile e poten- 
te al tempo stesso, è pro- 
gettato per spostamenti a 
corto o medio raggio, 
non disponendo di suffi- 
ciente autonomia per af- 
frontare viaggi interstella- 
ri. È equipaggiato con un 
raggio disintegrante, con 
il quale centra gli obiettivi 
dall'alto: oltre a essere un 
efficace strumento di offe- 
sa, il raggio è utilizzato 
per bonificare le aree d’at- 
terraggio e rendere più a- 
gevole lo sbarco. 


Ponte 

di comando 

e alloggiamenti 
dell’equipaggio 


Hangar 

Contiene i dischi individuali, 
alcune unità-disco di riserva 
e i quadri di controllo per il 
decollo. Il portellone si apre 
longitudinalmente 


Camera 
criogenica 

Qui possono essere stipati 
fino a 500 
neocoolflamizzati, 
conservati a una 
temperatura vicina 

allo zero assoluto 
(-273,15°C) 


Ponte di 
controllo tecnico 


Sala motori 


Serbatoi di materia 
e antimateria 


equipaggio di comando è composto da 15 
elementi: un comandante, con il doppio 
incarico di ufficiale di rotta, quattro sottuffi- 


Magazzino 

Stiva degli armamenti 
d'assalto, attrezzature 
tecniche (trasmettitori, 
oloregistratori, analizzatori 
ecc.) e pezzi di ricambio 


Camera di 
compensazione 
Materia e antimateria 
entrano in contatto qui, 
dando il via al processo 
di propulsione 


VISTA LATERALE 


VISTA FRONTALE 


Gli enormi reattori dello 
shuttle sfruttano la pro- 
pulsione ricavata dalla 
reazione tra materia e an- 
timateria. È però un pro- 
cesso complesso e rischi 
so, perché basato sull’im- 
perfetta materia biosinte- 
tica prodotta nei labora- 
tori centrali evroniani: 
questa è assai instabile e 
costringe le navi a un con- 
tinuo rifornimento. 

La pur evoluta tecnologia 
evroniana non è ancora 
in grado di perfezionare 
questo processo e così le 
applicazioni dell'energia 
biosintetica sono limitate 
ai soli sistemi propulsivi 
dei mezzi leggeri della 
flotta, mentre le unità di 
maggior cabotaggio devo- 
no sfruttare energia più 
stabile: quella ricavata 
dai coolflames. 


ciali, sette tecnici di supporto, un responsabile 
scientifico, due tecnici di laboratorio addetti 
alle camere propulsive. 


Velocità max extraorbitale: 


un centesimo della velocità della luce 


(circa 10.800.000 km/h) 


Velocità max nell'atmosfera terrestre: 


Mach 6,4 (6790 km/h) 
Autonomia: una settimana, 
alla velocità massima 

Peso: 2.000.000 t 


